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r*fia> inaugurazione del monumen­
to at caduti nella gloriosa sortita 
di^Méstrè del 27 ottobre 1848 fis­
sata pel 27 ottp^b^l885 è sospesa 
d^prdifli|.del^l?rèi^ Venezia! 

Da che provi^;?> un tal ordine, 
di sospaiisioue W un^ cerimonia 
alla quale dovevai^^teirvenire 
numerosi quelli che hanno fatto^ 
veramente la patria, uomini perciò; 
alieni da ogni idèa di disordine,^ 

kUn ubbriacone àfflòlo' che a- -

m 

vev^ bevuto del vino nuovo a cre­
papancia )) è s W f còito d^I co-
lega­

li prefetto di "Venezia, pieno di 
premura per Ja salute dei veterani 
delle patrie HIaglìe, ha sospesa 
la cerimonia per ragione sanità-
fìat!t .- " -' 

Un caso di coler a, piti o menoi 

Goutinua ilcaos^ 
Unà̂  lettera di Gladstone al dcslega-

to bî ìgarp Guesoff approva P uniona 
della BtìtE»!ì!fia, disapprovai moyicDon-
tì detta Serbi^ 6 dé|^^ài:6cm come 
non aventi il diritto miabinisctiìarsi 
negli affari dai paesi straaisri. # 

e la Russia ^Ofl̂ ennei:;(î fJi suggerito. 
alla Tgî q îa 4! invitare le potenza adi 
una conferenza là cui base sarebbe 

\W trattato di BerlinoBLà; conjfareriza 
ìfìformerebbo i! principe dì' Bulgaria 

i che sgombrerà la. Rumelìa* le poteifa 
Z9 faccotnaad^ranna ella por|.a di 

lsanE|pnare T assimilazione delle ist^ 
ètuzìonr della JRumelia à quello deirà 

Bulgaria: in caso contrario idviteran-
nò la Pòrta ad esercitare iauoidirit-

' ' ' • • • ' 

ti militari sulla Rumelia. ; 
t a Porta e la-Germania aderirono 

§lia proposta. tinghilterfC la Fran­
cia e r lUlia noii WrAno aacoiti^^^-
sposto 

/Y '-^ l-^-'l-^ U-

«ante atonia, sebbene nessuno pos­
sa prevederP^ che cosa abbia a 
succedere. 

Forse i potentati europei, oaiiii 
rosi di rompe^seìa fra di loro^ 
seranno rhisuf^ di rigore. La cau-
sa delie nazionalità noh avrà che, 
ad avvantaggiarsene istes§|^jmentej 

|inquantochè i popoli avranno an-
,cora una volta irapar£|to, come ai 
casi loro debbonorprovvedere da so. 

Però le flesse potenze non sono 
d'acc^^do in queste misure coer-
icìtive^ E qui sta ancora una parte 
ideila speranza d'accordo e di pace. 

1 
Provincia di Rovigo: Dotiad»i#ca8o, 
mòrto.'-''' - -̂  '^.^.--'^^^'^r/^ •% K.r̂ 'f 
Provinola di Venezia : Dolo 1: caso 

seguito da qiorte. 
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vero, pili 0 menò, inventato, più o 
meno- premito per pretesto ^ ^ l l a , 
sospensione, basta a- sospende?§^. 
una cerimonia in paèse^i^icino^ al 

— e dove^ caso, ma immune e sa 
pe^ pochè>oM|:MvonbTaccoglier3Ì 
alcune centlìfaia, sia pur© alcune, 
migliaia, non giàJLpelIeg^^scalzì ; 
0 di turchi puzzolenti 4i ritorno" 

* . .IT.- ^••- - -1 t •' fc' •' . ' • - , - • L y - ' i "' ' 

dalia Me^iy, ma di : antiéhi ŝ ^ 
Ebbene '^^ f questa passione fre­
netica del Prefetto-di-Venezia per 
la salute dei veterani del 1848, 
è eccessiva. 

La làpide dell' 8 febbraio 1848 
sulla facciata dell' Uni\fersità di 
Padova informi ed, insegni le ra­
gioni v e r e d^lla sospensióne. 

A, Mestre sono caduti italiani 
contro a i s ^ ^ l a e l - ; . i'.onorar.iy^è 
un'imptiideriza. 

Robilant è venuto a^'sostituire 
Mahéini : e Robìlaht ha perdonato 
da lùnèo tempo all'Austria la per­
ditâ  del suo braccio e ha dato ai 
cari vicini ranima sua. 

Robiiant e Deprètis non possono 
pe):'i;0€sttere neppure, che oratoci 
uf/ìciaK, corretti, scelti dal tn a zzo, 
onoritìoi caduti -T i veterani hannòw 
una memoria e là a Mestre avxeb-
bérò, ricordato per ' ^ ' e ra dì̂ '̂ chi 
sono morti i loro commilitoni. 

' j 1 ' ' ' ' -

Oh Italia, Italia / à qual grado 
di obbiezione, di vigliaccHeria sei 
caduta dacché ti abbandonasti agli 
amplessi del, Vecchio eunucp e fa 
t a l e ! - ' " ' " ' * ^ ,. •• •• ^ 
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Viltà, sopra viltà, ipocrisia sopra 
ipocrisia ; ministri più austriacanti 
dell' Imperatore d'Austria; Prefófflf 
ploghevoli strumenti dì governo 
ciaìcanimfe antipatriottico ; Munì-
ciprebetemente pecoreschi che af­
fìggono di nascosto le lapidi a 
ftati perchè '' hanno paura che si 
'î icordi che Prati fu Trentino; e 
come cornice un paese che lascia 
4̂re, che lascia passare, che elegge 

i trasformisti i quali approvano 
tutto.' -

importante d'oggi si è oht^la* 
Serbia non si i ancora mossa, come 
credovasJ» , . 

TdtWia ti Re è a fatto a Pirot, e 
prevvédesi ìll^aesag^io delle trupge 

Anche- f esercito del Montenegro 
(ìe'sfatte le munizióni ^oiioi;,d*ne 4! il 

star pronto a ;p,af.tire 
Si,saì6ntisc6rìnsurre2ioriè3ì Caadia^ 

.>™i!v>n-'div>Taf>aB 

aiia, PO, •-mi 

Un PO* dì lucè la faranito forse 
le delegazioni austriache, non però 
quant#^è necessana.;^i ramistri.sa-
ranno afsài rìsei'vàti nelle loro dì-
ichiarazioni. 

Sembra poi che la posizione sia 
assaitescossa per rattualfMlflitero 
laustriaco, cosicché parlasi anche 
ìdvVuna crisi 

L^Austrià è assai agitata anche 
p̂ei* altri f^tti. 

• ì tedeschi accennano sempre di 

:y^-irA--i-.--,-t;i^]:li^--'-

Qjieir amico f^^dpque la sua com­
parsa a^he nella Provinola di Ve 
neyla..'"^'^^''; 

Non vi è aicun motivo di alìarmar-
sê ne, COA. convienep^erè, preojjòupar 
sene per a^ottaro tutte le misura òli 
servatilcì;"^^^ '̂- ' • -.^-^^^^^^ 
-̂ èìDer.rosto le cohdikiòfì^anifcsrÌQ di 
Venezia no|]|,̂ pojir0;bbqi3̂ ,.i essere mif̂  
gUpri; jeri si è| mvece j*vy^ra|o a Bu,-
rano un càso'eotìpoUo ssgVto d> aior̂ ' 
te, si Éìbbfi tt Oâ àizUcchèHnà; uri' filtro 
.caso e uno a Flesso d'Artlcclî 'c&nri e . 
ig«5*e .ftì\e, e un. ^ t o al; pob. 
i in presenza di fcLùè&tì ff t̂tr il !̂ rê  
fetto Musai ha ordinato:'^ •' 
• * ctj/, lasosponsiotìé d^ ìepi,del com-
inolialo c(i_;c(e|»«̂ i, stractì^^ìti vecclit 
n̂on lavati, effetti letterecci .usati,.ci 

imostó^Òlacce;^ V o-, j \ v n ^. m^': 
1 0/ la disinfezione sotto la jorve-
glianza e responsabilità delle à ^ r i t à 
comunali dei depositi dei detti generi ; 
,e l|i. rigQro8a,disìnfezione; ^-0^-
1 _c/ il divieto delle fiere, mercttli'i' 
ffTOeSsionie feste pubbliche, che pos-* 
isono occ93ÌonarU4|e8Ì^diolievolì af*̂  
Igtom r̂aiAgHiti di persone nei Distjr,ettì 
|di Dojo, Mestre e Miraî o. 

_̂ Iia signorina Gina Oseìio, ineszo 
soprano assolut&f̂ è pî re «n'areìsìa 
dì merito. Sostiene moito abilmente 
la diffìéìft parto di Laura e viene 
calorosamente d.npìaudìta come la si-

^gnonna nera. HargMfta votìe; cftnto 
gentile, corretto. 
; La signorina Elvira Montemarli » 
i contralto,r'è adattatissima a sostenere 

I \ 

la parte'della Cieca dacché essa ptì̂ * 
Isìede tWI^le qualìtfli artistiche che 
fsi richiedono a tal uopo, P<>chi àe-
ibuttì vide la scena còtona^Ja così 
Ispleadidi succoaai. Allieva 7deir Isti-
luto Benedetto Marcello di Venezia» 

; ai recò £|̂ ^M|ezionarii EÌ Bologna sottèt 
i la dire^ii^Pfdi quella valon Hssima 
jMaestra che è la Stofî nim-BonsGUu 
La signorina Montemerli ha una voce 
che tocca il cuore. Bella, elegante, in 
genua, ellî ^ ĉonquìsta d^filuò priipo 

fafparì |̂f |̂ft;spensìeraÉft 
ìqy lo studente. éPartiata, il (d f̂ 

Oi e lo spiritualista,— e (Questa 

' r 

^^ò£Qò se^ ' 
M: 

:Mh all'unione colia gran patria 
Tgermanica ; l'agitazione e .massimi^j 

ttVa i riimeni di Transilvania. Mi-
l ^ n ^ - ^ . - . ' 

• Sempre confusione ; sempre in 
certezza ; sempre contraddiziori 
Ecco Ja cronaca'polilica di quesl^' 
ttllirtìi giorni; Saremc^ brevi tìt»! 
qua anche per non tediare i let- ' 
;ton 'còl ripeterci^: ! ' ' ' 

Difatti in 0 rie lite non si isa prò-
iprio nulla i^cpsEt pensino di fare-

Le pptep)ze vorrebbero ricono­
scere f unione delle Due Bulgarie 
e.la st,eSfSa!ŝ lfurc,hia è disposta a 
[farnesi necessità virtù. F o m anzi 
la pili ostile vi è la Russia, la 
quale è assai disgustata per quel 
risveglio « # ^ i t a nazioriafe in nti 
paese ove sperava far dà padróna. 

1̂1̂  che dimostra come 1 unica p̂  

sure di;'rigore furono prese, ma 
inon fannowDhe sovreccitare. 

ibeìli' 0"%izzatìii 
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litica pratica è,.quell% di { a ^ | ^ 
pello ai popoli e di lasciarli giù 
dici dei loro destini. 

JDbve la calma èjòrriata si è m 
Auspici Clemenc^au e 

Rane raccordo è successo quasi 
ovunque fra le varie gradazioni di-
republìcani, cosicché questi si pre­
sentano, compatti a!%alIottaggi. 

Grande giornata invero è adun-
que quella di òggi in Francia. 
, Constatiamo tuttav^^cóme le e-
lezioni prime han,i]i0 . prodotto al­
cuni efletti deleteri: Gli adoratori 
del soie lucente vi sonoTvunque ; 
vi sono dunque anche in Francia;^ 
ivi parecchi che stavano finóra per 
Ja republica perchè la credevano 
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Valevl¥8aVvero la pena dì mo-
'̂11*0 a Mestre per ottenere un così 
H risultato ! 

• - • — y w - < ^ r.^ ^ , _ ^ r ^ r —"-"TWCA»'-^ - - - - —̂"-̂r-"" 

: Fatalmente ciò non può piacere 
alla Russia, come non piace nera-
meno airAustria. L^iina e l'altra 
monarchia intendono dì fare nei 
Balkani, soltanto i propri interessi 
à danno dei popoli. 

Di qui Un atttito^^rfra Ì8ro, che 
noti ostante il convegno di Krem-
sier, potrebbe degenerare in gra­
ve conilltto. Poiché ben sanno i 

r 
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.ĵ yssi come non potranno andare 
V Qostantil^poli se nonché per là 
strada di Vienna. L'Austria invece 
è fatalmente costretta a ìnorien-
tarsi sempre di piùi 

Inorientandosi essa fa alFaraore 
coi vari popoli, ma nel tempo stes-

esta'^ormai le gelosie. Di-
fatti i Sèrbi e i Greci coi loro 
straordinari armamenti accennano 

• - r 

a prendere quella posizione cui 
hanno diritto. E (jni sta U peri-

Mte; inquantochè potrebbero vo-
lere ciò i che all'Austria non con-

V 

viene concedere. 

Baldissima, còmmciarVo^^ învece a 
sentirsi rideste le vecchie simpa.-
tìè per la monarchia. 

Così il Jo^mal des Det^ats^^e^ al­
tri'g^attengono fuori della conci-
liazioa&^. Segno dei tempi e deL 
caratteri odierni! 

In ogni modo le pierepubìicahe 
sono serrate e nói speriamo che 
la giornata d'oggi rincuorerà Wi^-
berali contro la reazióne. ^ . 

Q ^ ^ ^ ^ ^ ; o ^ « con cui chiù-
diamo l'attuale rivista ! 

-> {Q^\V Italia) 

«Era glj^feGabelU e 
impegnato uii ci(ri,Pso^ 

n i>|lmo attacca V àUro~, gli dà con 
p)u 0 meno garbo del ciarlatano, gli 
dice chea sempre pronto a votar sĵ é^e 
l*^lpV:Sorta, Ip tratta proprio lienza 
•mìserieordia.:-'^^^^' •'•. • :^^^.^i^i,-; 

L'altro sta z|tg^: non risponde; ma 
rispondono per ^ J j ^ k i , e ià.no' giof-
nali; gli amici. 

In mezzo ai-due finalmente è sal­
tato Carlo Pisani con la sua Venezia 
a gridare : pqce! pace! "?'.. 

Or sentite che cosa dice il Gabelli 
in risposta al Pisani: » (E qulHÉaiia^ 
riproduce la lettera fuiaosà>.,del gid-
vinetto ebreo e del gigante Golia, che 
i nostri lettori già conoscono). Wlta-^. 
UoL poi prosegue: 

Qui e' è ohe, e* è sale, pepe : upj 
insalata proprio b̂ en condita per L & 

Inatti, '^- il quale prova da qualche 
tempo a questa pat-fg IMnèffabile do-
!orev̂ j!|Ì; .vedecsi rijiotto alle proporzio­
ni d* Ufi misero mortale qualunque, 
turlupinato per giunta, dopo essersi 
fatto credere per tWnto tempo un ge­
nio, un animale rarb^S^* 

m M T . iJVa'nn Ift^'C'IiaaUi'mOt^Da => a L-JJtl tJTftJzmBJjnFmTfHjj 
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Pure rentuaiasmo di quei po­
di è tale che forma una vera 

consolazione in mezzo alla domi-

Bollettino sanitario dalla mezzanot­
te del 15 a quella de! 16: 

Provincia; di PalarmO;: Palermo ca­
si S'È, posi ripartiti: Mandamento di 
Molo 18, CtisteiUmiire 2, Monte di 
Pietà 4, Tribunali 6, Orato 22. Moni 
30di c"» 16 dei casi precedenti. Ba 
gheria (villaggio Aspra) 1 caso, 1 mor­
to. Belmonte Meiszugno 15 casi,6 morti 
idi^cui 5 dei precodtìiui (in due giorni). 
Isola delle Fémmine 4 casi, 4 morti 
dei precedenti (in due giorni). Santa 
Flavia 1 caso, 1 morto. Villabate 2 
casi, 2 moni di cui 1 dei precedenti. 

^Provincia di Ferrara; Mesola 2 casi. 
^Provincia di Massa: Bagnone 1 caso. 

Mulazaol,! morto, Pontremoli 1 caso. 
Provincia di Parma: Bqrgotaro 1 

caso. 
Provincia di Reggio di Emilia: Gual­

casi), 1 mono. 

Immenso successo ottiene la Gto-
conda al nostro o: Sociale a). Ogni sera 
splendidi teatri.-sii^l^l,^,. " 

L*eseGU2ione di quest'opera no||„^p|!f 
trebbe essere piùi^accùi^ata, più inap­
puntabile, sia per parte degli artisti 
che per"^qUella àeirorchestra. 

Il distintissimo od egregio maestro-
direttore sig. Giovanni cav. Bolzoni 

r 

si mostrò all'altezza del suo valore, e 
ben meritatameftte ei! gode, dell'ele­
vata posizione che occupa in arte, un 
nome rispettabile. ' 

La signorina Matilde Her ,̂ primo 
soprano assoluto, è un' ammirabile 
Gioconda. Dotata di una voce fre­
schissima, bella, velluta||̂ ,^ ch'ella sa 
modulare con séfiŝ ncl'**̂ ^® squisita, 
venne dalla lontana America a cal­
care le scene del Rossini, di Bellini, 
di Verdi, dì Ponchielli, diventando 
italiana per sentimento. I mezzi bel­
lissimi, l* inloUigenza ed Ottima scuo­
la, ftssicuranp^Slla brava signorina un 

'brillante. 

iglò avviene dal disposaraento dei 
imezzi naturali airarto,, 

' ' ' I l ^35 

li. signor Carlo CdìwM^MiZOJ è 
ricco 4ì "Qezzì vocali. A questf^Siii-
pa t ì eo4 |^^ è, aperta una "èm &è% 
jHatà̂ id'aìlorojvOhé gljyiarà Un^splen 
,di4'ssìmo avvenire. Poco più che voi 
(tenne, ,si presenta sulla scena con si*i 
;curez?a ammlrabile|^raendo note in­
vero stupende. Ha ig^vee^" robusta,̂  
possesso di scena, jgestire sobi-ip e ; 
:canta; di ottima scuola,̂ s |̂|̂ pi^5è^;?rer^ 
chti«ìv|eaé calóroshmaatè+^ applaiià^ 
tutto le sere. E un'tenore degno de­
gli artisti cho; lo circondano. 

.11 signor Albino Verdini/Barna^a^ 
è fatto, segno a sgipialì ovazioni, per 
che. esso pure s'è rivelato fin dal! 
prima sera un baritono perfetto ed 
\ I I 

intelligentissimo. Ei canta con voce 
robiistaĵ  intonata a modô  ed. ha un 
tneraviglfoso possbeso' dj scieria' 

Non tùQno iLbasso ''signor Taoiml 
dalla voce poHautosa, sostiene bene 
la sua parie ed é fatto segno, a lun­
ghi, unanimi e calorosissimi applauSf 
Possiede un''ti#oro di voce rotonda, 
chef» echeggiare per tutto il teatro, 
\' Le,masse corali, istruite d l̂ eoa* 
stro signor Qarcano, che ogni serS 
vie^e chiamato/aiyproacenio, destano 
l'ammirazione del pubblico pèrla p|^ 
cisione ed intonazioDe. 
i Splendida li 

In una parola lo spett?Siìo ebbe 
un successo che a Rovigo rimarrà in^ 
dimenticabile,— e ne va lode 'àU 
solerte Presidenza de^^Jeatro ed à|)à 
òoràggì^isaiftjpreaa Piacentini. 
\. '-^ Ci si comunica il "ffstino settir 
manale : 
^ I I 

. Lunedì 19, Mercoledì 21,Venerdì 23, 

Martedì 20, Giovedì 22, Sabato 24, 
Domenica 25, recita. 

s-

>. :;• %^ 
""•Si 

i I -

ossa in scena. 
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A d r i a . -— Domenica vsi5 corrente 
tempo permettendo, si inaugurerà un 
ricordo a G. Mazzìni,tA|ieUa contrada 
Borghettó. Sopra un piede8,t|jJo di 
marmo, disegnato da! capo -^mastro 
Sacclietto, posa 11 . busto del grande 
patriMif modellàtoWlal sig. Sportini 
di Milanp;i,§^uso in bronzo da')!'ope­
raio Berti. Il comitato esecutivo pj^^ 
para per la lieta giornata triittenj-
menti geniali, ©nunciati già' da ap­
posito manifesto. ^ 

TPO-VSSO. — Il Lohengrin rappre­
sentato iersera al teatro di Società, 
ebbe un ottimo successe. Il teatro 
ora ajffollato e pre|entava un magni-
flco aspetto. "̂ ^̂  

L'esecuziona da ^arte dei canÈantl 
ftt buona: sovra ttìfti piacque e fa 
festeggiato il tenore Be Negri. Fu 
bissato il finale del terzo *atto. 

Le masse si mostrarono qua e là 
incerte. Buono l'allestimento. 
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'fc. 
Y Ì é e r i « a . ^ E ' generale 11 lagno 

dei negoziannwgroasisttjn c&lotìialiJ 
vini, Ìiq[Uon ece. P^ i^ i^ ' "«ree j^^p-
méSàa, o in viaggio, . f ^ e i t n a g ^ S f t l 
ferroviari e per gli éimmanclii che:SÌ 
veritìcano. Non passa giprr^o che il 
negoziante non si trovi ingegnosamente 
defraudato, . ^ 

•fe^MoAP"» 
• • . • • i ! ? r - i ^ i 

f oc^ rd 

Corriere Pr m 
V 

r -

I la Eie * 4 

cale; « l a E.^, Prefettura, apra gli 
ptìi e provveda una volta. 

|E pua^#^er oggi ; risponderemo un 
PfPro giorno alle difeso pubìicate dal-
*ti-8[ntlflco Rosa e dal Pagani-Oesa. 

ano 
• •\ 

43 ottobre. 

.-^.>: 

^ C^. i ' 

, PerfettnmeritG coma sinntincfaìnRQo 
^ 

^ liei R 279 di questo giornale e corno 
vétii^luconfermato noli'altro N. 2S2 
<|arfi!gnor Eo3a che rispondendo nès . 
aona discolpa adeguata opponev|^j|Ue 
fiostre accuse, ripetiamo c||̂ o, il piano 
|)restaBÌÌÌto ebbe i snoi effetti con-
iortoschi neìia seduta di ieri colla no-
Jnina degli assessori,•riuscirono quin-
di.: Oo, Medio Antonio con 10 voti--
Dott. Eosa con 8—^Zaccaria Antonio 

I l - j 

del Co. Folco con 8, quale asaeaeore 
ente.î è#--

Ma Io staglio dei conti fu per il 
dott, E o ^ che calcolava per certo su 

ììiìm \ 0 

if^^ 

4Vvot!*r OibòI Taluno corse inolto 
Mt. 

|1.1 J - . ^ 

•Ì.-J. 

> • 

-.•ri.: 

'.J* 

« 

l l l t anoper non dargli il voto, tal al-
ŝi vérgogoò' dì prèséntarsìfiP^osì 

via, si WclusseYo ti quindici presenti. 
Il colmo poi del tiradimento fu nello 
spoglio delle Schede, perchè tre dì 
'̂queste comparvero con un solo nome. 

E qùiiéomlncia la farsa. Il co. Folco 
iarjB che avea i[it|nuto, occoressè 

una votazione per o^hi assessore (vedi 
Importanza dì censo I) ed il Pagani^ 

ji,Cesa allora pressila parola e proposo 
passarsi ad una nuova votazione, spe-> 

ndo cosi f^r^ijiicire qualche voto di 
^ per ìl-Kosa. il sindaco dWiarÒ 

<̂ iòjRO,n potersi fare essendo regola?^ 
• Ìa*WtiSìone; l*uno no, l'altro sìielne 
nacque un battibecco, per il quale il 
eindaco'sdegnato lanciò il seggio e se 
TOandò a casa; Tassessore anziano. 

'̂  lo segói neiresempioi onde occupò la 
presidenza l'assessore Loreggian, (pò-? 

tveretto che buono!). 
llliconte Cittadella Antonio rilevò 

lailóra la gravità dello scandalo e prO*; 
P " • . . - ; . " • • - , . • • • . • • " ' ' ^ ^ ' : • . • • , , - • • 

jgjfse quale atto di fiducia al Sindaco, 
che fosse' ritirata ogni proposta in-
giusta e mandato ad invitare per il 
iitorno, proposta che fa accettata. 
Sindaco ed assessore ansiano pregati 
^e,scongiurati da 'speciale incancatct̂ ^^ 
nlornaròno â p̂̂ psto e così la seduta 
•veUiva ripresa; Un^^^^^pi di cuòra al 
dignitoso-sindaco I 

S'abbia proprio i nostri elogi e Iŝ  
s:ioalre felicitazioni il giovino'ma ro­
busto Sindaco che, sa si energica-

"""^^te difendersi dalla consorteria lo-

La Ma ài 
LMnaugurazìoné del Monumento 

ai caduti in Mestre il 27 ottobre 
1848 è sospesa.... per causa sani; 
tarla Ili 

Già si era fatto di tutto per to­
gliere alla cerimonia il carattere 
patriottico che essa avrebbe dó.,̂  
vuto avere. 

S'erano fìssati i discorsi uffi­
ciali, cinque di numero, assicuran­
dosi persone fidate; non si era 
VQ\niù^^ìLJ?ancheUo qeneraU di 
tutti i combattenti nel 48:; si sen­
tiva Wpelle d'oca al sentirò ' che' 
poteva veiaice..Oairolì con un grgp^ 
pò dei Miìle* .̂ 

ed ecco provvido il cpo (??) del 
ciiolera al Dolo.;. 

provvido per Mestre e forse p'er 
altre occasioni, ancora,più temute. 

Viva r Italia, e la Uhertaàf 

#.iuich6 dai ; semidei della democî azia 
he spiri pure questo vento salutare^ 

l'disinfettante, sino, magari, a con 
verttrsi iu burrasca; làsociotà intera 
non potrà che avva^ggiarsenogran­
demente.":» '^^?w'"~' 

Noi delia Specola siamo perfolt 
^ ' - l ' i 

mente d'accordo coU'artìcoìista. Spìr, 
pure e sempre più forte lo spirito 
dell'ordine ,eii.fdeiia ristauraxiono dei 
bùbnfp'Hncipii.• La salute non può 
venìro che da un rinsavimento degli 
gomini di buona, fede, e questo rin-
savìmanto non esser prodotto che dal 
Relitti e. dagli eccessi della rivolu­
zione^ Jn Franci^pome dappertutto. 

1 -

m 
(*) Qiiesta notizia non potè, stante 

l'ora tarda, essere inserita nella l."̂  
edizione di ieri : del resto vedi: arii-
colù in prima pagina. 

(N^ 4eUa D.J #n::.̂ ^ 
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A noi due ducal — esclamò scuo­
tendo la testa, Adele appena udi per­
dersi i passi dal duca.<¥ 

Suonò il campanèllo ed apparve il 
cameriere. 

'''^Vostra,signoria ha comandi*? 
Sì..'. Ch'.amstBi tosto il conto dì 

Wergine, che sì vasti immediatamenta 
Be è a letto... ^ •'«^*^" 

Il camelìlte usci a passo di corsa. 
Dopo un buon quarto d*ora il conte 

di Pergjne si presentava a lei. 
OoaMtquesto? — chiese egli, 

• Dobbiamo partir tosto. 
Per dove? 
I^^rl ' l t iyi^ 
Ohel . . 
Sì... 
Perchè?... 
Ve io dirò. 

i 

Togliamo dalla Bpo-col^ il giornale 
clericale che vorrebbe vedere disfatta^ 
l'Unità italiana..^^stituìta Roma al 
signor Pecoi, quatttO ségtte: 

tJdite che cosa leggevasi po,^iM^or-
ni fa in un articolo pubbUcTOaar-
y Eu^aneo : 

« Quello che riteniamo per certo 
si è che Ìè*'llezioni francesi avranno 
un eco anche faori di Frància. E* 
inutile negarlor spira in questo mo­
mento in Europa Un'aria punto favo-
revola alla democraaia. Oramai la ge­
neralità delle persone d'ordine co­
mincia a comprendere a che cosa essa 
ìnevitabilnaente conduca. *tóA^ 
§ ..«^È alla disgregazione sociale cho 

' ' ' 

e* incamminiamo, poco per volta; e 
tutti coloro, che apprezzano i van­
taggi del vivere sociale moderno, sono 
presi da un salutare timore, si oche 
non sonopiù disposti \ a prestalo fa-
Cile orecchio alle frasi sonore né a 
restare ammìràtf^fàvanti àUe posa e* 

'm 

-fai3:^fl-j'ii^&£^ . • I T O È I : 

?*?!,:Senza poter almeno dormire? 
— Avremo tempo per via. 

'• • ̂ ^'^4tóJ^'^^ smorfia si dipinsa^'^ut 
volto dì di Porgine, 
• — E quando partiremo? 

— Fra due ore... 
— Va bané —? disse rassegnato il 

onte. ' 
^ • 

Andate fcattiiuto a liijuidare 
vostri conti in direzione. ' 

Sarà fatto. 

^ . 

'^r '- iV l;^^' 

1 

V.S 

r^^.f* 

- — I . — i r u - ^ L ^ - ^ 

Battevano le due dopo mezzanotte 
che la baronessa di Krusliy e DÌ,Per-
gine partivano dall'Hotel Imperia 

r . • 

Alle 2 25 partiva il diretto per la 
Germania. 

Installati in un coupé a letto vola­
vano su quella viÉ?*' 

-— Mi direte poi, madama, perchè 
appena giunti siamo partìtiviife 
: — Dormite, barone... avrò tompo 
di mettervi a giorno. 

— ' Come desiderate, madama, non 
VQpnco. 

E chiuso nelle sue pellìccìe s'ad-
dormeaiò... 
'' Dopo cìuiìue ore giungevano a Dù-
Ipiabiirgo. 

Il barone si svegliò. 
— Potete diro che 'avete dorotiPI 

barone, disse Adele-ffeidendo. 
— E che sono in arretrato ancora.., 

. @ll«5ii3'Js» c ^aul^tersìl —Apro-
posìto del cofldcamento della lapido 

:' - r . . - ' 

;ìn memoria di G. Prati, ricoviamo la 
presenta, che troviamo opportuno d' 
pubblicare anche a complemento di 
'̂ '̂ /ii^Jo diciamo noli'articolo in testa 
al giornale; 

^^^ , - , L : ; J I •^•-

Egregio sig. Vireitorej 
Sono un %as5anoUato e quitìdì certa 

cosa noriarriWa spiegarmele da solo. 
Passando ieri in Via Selcialo del 

• ' 

Santo vidi la lapide fatta a ricordare 
il poeta Prati,gloria italiana schietta, 
perchè di patria italiano, com* è il 

^rent ino.^^^ • > • " • . • .,. ̂  ", 
Batterei dunque di gran cuore le 

mani alla bella idea se non me ne 
trlilbnesse il pensiero del modo con 

._,c«i llav'si è ut.tusÈa.' ^'^^Bf^^'"" 
Perchè il municipio non ha fatto 

conoscere m% giorno del cqllocamento ' 
della lapida?^ Perchè non ha voluto 
che i cittadini nadovani conce', j:;s6rn -
ad onorare chi illustrò la patria? Ohe , 
cosa^ signifiqa, insomma, questo silen 
zio, questo mistero fino intorno al 
collocamento di una làpide dove di 

• - ' . [ 1 1 . ' ' * 

politica non vi è traccia? Una parola 
di spiegazione non le.,,:pare 'ch é̂'- sia 
nscessaria V ' • 

Mi créda 
E>ĝ r̂ao Suo 

(segue la fìrmuj 
•M nói giriamo la lettera alla Gìun^ 

ta, spiacenti che, essa non sia stata,: 
J^qi^osta occasione, air altezza del 
^ : S U O ^ C 0 ^ ^ 1 ^ - '."• ' 

Imperrochè .^eile duo cose l 'uiia: 
L. , " " " • ' ' • - ' ' ' 

0 la. Giunta al collocamento della la-
pì3^ a Prati non pensò nemmanco 
alla politica e allora dobbiamo deplo-, 
raro che essa siusi lasciala sfuggire 
l'occasionia di una festa in cui, l'arte 
e la patria^ sposate insieme, gfô î ^̂ o 
ad elevile il cuore'ed il pAìIirodai 
citiadihi: — o la Giunta ha subito ff' 
pressioni della politica servile di S. K,' 
Deprelis e soci o allora la colpa sua 
è ancora peggiore e dovremmo com-, 
piangere la nostra Padova, la quale. 
pare,;;ftS |̂|.:OÌttà a cui si voglia imporre 

!,, Dormirete dòpo, v 
Abbiamo tanto tempo I... Sapete 

marchesa che abusìlKf^f h po' troppo 
delle nostre forze!...perdio, da Vienna 
a Pietroburgo, da Pietroburgo a Bo­
logna passate I... il viaggiò dell'orJgjL.. 
'•'•— Mi direte ora marchesa cos*è. 
avvenuto di anormalecheci costrinse 
più "di fuggire che dì lasciarif'Piétro-

\ 1 

burgo. 
—-Sì-.t' . 
— Ah 1 fece traendo un lungo so-

spiro; almeno, lo saprò. 
—, S i i •: 
—, Ohe avvenne ? 
— Dòpo circa un veriti minuti che 

voi ed il conte d'Aymale mi avete la­
sciata si presentò a me, indovinate 
cbiJ"' 

— Chi f,*-̂  disse il barone alzan­
dosi da sódere.i.^#i'd'Aymiil0 forae ? 

1 - , 

No.., li duca di Chermbor) 
li duca. 

— SL 
— Che voleva? 
- " Che fuggissi* ' 

E voi siete fuggila?^ 
L'avete veduto. 
Perchè? 

t « l 

* 

« • 

^^ 

0 nulla avvenne ri-
1 \ 

. j 1 . 

ti Gialli. Soli, senza 
dirigesae con abilità, i 

nostri cinqne affigliati dichiararono 

A Pietrob 
^ ^ Pi G 

niuno che lì 

=»ii"lslìlM'-

imj.oertp noviziato ;6Ìccom^^Ì*é^,ti 
nata a diventare la residenza di ^ à l 
che arciduca ausÈriaco. 
if^on sarà male che la Giunta sia 

1 . 1 . ^ • -

chiamata, davanti al OonBjglio,,|^|pie-
garsi sopra una così delicata quo* 
stione. 

,11 t©»apo;c inei farè .—Il Secolo 
di Milano ricevo e pubblica la se 
guente comunicazione t|||gra{loft del 

. «•.%!; '*èmpe^ta;;aventà>i^^^^s^ 
tro 'prèsso Terranova con Pcansioiii 
e discese graduali, è portata dai venti 
verso sud'-ost. Prolmbììmonto viaggerà 
ym^^o ost-nord-esfc seguita da una %^-
conda depressione clie produrrà per­
turbazione atmosferioa sulle coste in-

' ^ - -

glesi, |i^nc¥Si^'e norvegesi d^l 19 al 
21'corrente. » ' ;J^^^ '̂-

5?*®l *ttl>««i5^P'-r Un grido una­
nime di protesta è quello dei poveri 
tabaccai, ì quallpoltre ai meschinis 
sìmì gtìliaagui che 'loro frutta la prfe^ 
fossione in sé stessa, vengono danneg­
giati terribilmente dall'aromìnigira-
sjione dei tabacchi* 

Basta entrare da uno: 
Stavano meglio sotto la Reggia 

Cointeressata 0 sotlijil goverjyl 
j, Male, sotto ì primi; paggio sotto 

il secondo. Si lavora proprio per il: 
governo 1 -m^^-

i#f̂ Essi si lamentano dal peso, specie 
'nei tabacchi di nrima qualità. 

Gii scarti poi degli zigari soagjnuu-
i^^merabiii. 

Bisognerebbe proprio che si pren-
desàeun provvedimento ad alleviare 
la sorte infelice dei poveri rivendilo-~ 
ri di tabacchi. 

luscito un altro numero^ dì quest* otti-„ 
ìJffié^P î̂ ^óidicf̂ 'metisile^ irto di rebus, 
^sciarade, logò|rifi^%' tanti altri mera-
vigiiosV^ttipìcapo da riuscire un ve­
ro piacerei: , ' • > 

Adessfefehe le sere uggiose comin-
ciano a farsi ©terne/e; che le piov^ 
melanconiche disporigond al grande 
paVsO*' per rinverno quoUav pubblica­
zione è una vera risorsa, cosicché nes-
suna famiglia signorile dovrebbe farne" 
senza.' 
: La racconìandiamo adunque per la 
millesima voUa.^L'è taojia ricca ed 
elegante 1 
j.^;Costa tanto pocol 

^^»s0r Ieri (^7) coi 
tipi Crescini è uscito il primo nume^ 
ro del periodico settimanale/wisera-
bill. Al nuovo mìUtiinte della stampa 
periodica gli augurijtprospera e prò-
ficua. eaiatan. 

.&e,-W(e^|||^D'.«11- S, ;So«l©. — Si 
domanda, ed a ragione, che venga isisi 
stiluìta una stazione di carrozze a 

chò uno dì loro doveva sino a nuovo 
ordine assumere le redini allo scopo 
di non lasciar abortire ,ì'piani bene 
avviati. 

Il duca dì Sant'Arcangelo fu eletto 
ad unadimità di votili» 

Con abile sagacia seppe condurre 
in breve tempo le cose sì bene, che 

1 - j " . 

conteniporaneamante avvennero due 
matrimoni, 
• 11. duca di Ohermber ruggiì^^^alta 
pollerà. Impossibilitato di annientarli, 
anziché gettare u disonore in due ri­
spettabilissime famiglio ffenò il suo 
sdegno od imposò '̂̂ U rispetto delle 
Maschere Nere ai Guanti Gialli. ' 

La lotta sembrò fosse-finita; e che 
coll'estinzit^f'del cavaliere di Oiierm-
ber fosse ultimato il dramma che 
dalle rive del Tamigi si portava alle 
Sfiondo della Nowa. 

I Guanti Gialli fidando n^||^g,Joro 
stella, dormivano sugli allori di loro 
vittorie. 
; Nulla è più pericoloso d'un nemico 
che sì creda assopito. 

Nel siltinziio, nel mistero sì affilano 
- ^ - , • . • 

i pugnali, si compiota si mina, ed un 
piano abilmente combinalo e ^lunga­
mente studiato rare volte falla. 

Le Maschera Nere attendevano il 
L 

segnale dolla lottu. 
IKsegnale doveva partire dai Guanti 

Gialli per una combinata 
matrimoniale. 

^ 1 1 ! " ^ . '£ i ; r j . . _ , 

Santa Sofltf presso la stazione delle 
guidovie venete.^ 

Ohi arriva I* Ha ''•*>Pf'O.^L_ 
Venire a |>ìodi por Vj^^Ì#ÌÌofla 
S, Gaetana 0 per ^1^PoroigUà| 
•: "lina stazione ^àfwBiW''"è"dt 
quindi colà una necessità. 

Parocchi ci fecero analoga iatanm 
e noi la giriamo al nostro municipio; 
eicuri chî ^aì pro^ 

Specii^llÒrquandò piove, l 'é Uhi 
eosa veramente ìmporta^frLa ragio^ 
nevolezza salta agli occhi dì t l ^ . 

€ìf ©So^ia «li ,• Mffieetflor©,'. "-^^^Ua 
pover'uocnoji^anto per, vìvere erasi 
dato al mestiere di Véiiidere girova-
gandoimasané^é; aveva perciò com­
perato mi catino verde nuovo fiam­
mante e^^fffllspitolo di ^ i bostio-
line. Giunto davanti (^^Kffè Bet­
tinelli .per sua Byen.turàs.̂ .posava in 
terra la sua riochaizza .per óhlacchef 
rare con un suo amico o fórse espor-^ 
gli ie proprie speranze pel firn nuovb^ 
corrtmerciOi 
^•^Ma.... putófete; ode un rumiff; si 
vòlta.-.. Un sasso abilmente scagliato 
era caduto fra le bestie é aveva man-
dato in frantumi il catino 1 

Immaginiamooì>la disperas^ll^^e di 
tlue^j^nuovo g i r d ^ o commerciante 
per averi^iicomincftfii tanto ^ ^ ^ ^ f a 
proprì:affari-f'GuarfJò di qua e dì là, 
ma non seppe d'aggiunta nemmeno •-:< 

1 ? ^ 

S->j y '•m-mM^-: 

'',' 

chi ringraziare. > 
miGhi'gU avova fatto il, bruito tiro 

. ^ . 

devo essere però un grande abile gio • 
cator#^dH palle I Ohe tiro giusto! 

Isiltlgito'txaaKgìleulo...'^ Ancha'̂ per-
r Isti|§|p musicale ai affaccia il: nuW 
vo anifiói 

E' aperta quindi la iscrizione da 
domani (19ii a tutto 31 ottobre por 
tutte je scuole e per j posti che si 
renderanno vacanti nelle^^^ ŝteSM Ĵ 
seguito agli osami d|^^paraziona deg 
alunni ift\:cor|^. :'""^^.'-^''V' 

Le ' ScuolóPesistentV'^ nell'Istituto 
. . \ 

sono,: 
Armonia, Oonlri'pVw'^^jbkJ^P'^pos'* 

ziono, ^^npff>rte, Vio l ina to la ; Vio*. 
loncello, Cóntrabasao* Cauto,* Canto 
corale, Oboe, Flauto, Clari t teb, Fa-
gòtto, Trómbi^ e congeneri, Trqmbo 
jjefif^Èongèinérì, Elementi e|6olfeggio,' 

Non saranno^^aitìm essi afte: SOUOIQI 

degli strumentf^sòpra citati se non 
quelli aspiranti r quali potfOTno darò 
prova di sufficiOhte attitudiuGmusi* 
cale, e;di . cogDì2ioni degli elementi, 
;4i". teoria. •/' .^ / '•' .:^^- r.^^W^ ' 

Quelli che fossero prìvidì qualun­
que nozione elementare, saranno iscrit­
ti alla scuola degli Èlemeftti % SSI^; 
foggio, e ftlfsòranho a quella piréscel-' 
ta non appena stono giudice ti dalla 
Commissiona incaricata sufficiente-, 
mente istruiti. ' 
E:aji.iTr.t^Mt - r B ^ l - * ' i ' ' W - ' » - ^ • • ^ • p j — ^ - , 

Né questa si foco a ìunpjo. attea^^ 
aere. -

li 

T T ^. r •% Il ^J 

- . J 

Due viaggriatori percorrono il tratto 
che da Porrotta conducè^a Fìtecchio. 

Il meraviglioso spefitacolo dell'ap-^ 
pennino attrae l'attenzione ; dei mostri 
ÌJiie viaggiatóri che all'andaiup dei 
lóro cavalli si adattano. i t ^ ; 

— Barone, disse l'uno di (questi con 
una voce ^'^^Mi<3s£c^ la sì sarebbe 
presa por una "donna travestita. Ba­
rone; mi sembraquasi dLesser giunta 
alla meta. 

— E quanto desidero io purè, si-
1 • • 

gnora marchesa; a dire il vero sono 
stanco ammazzato. 

-^ Malotlolti questi banditi, disse 
colei che aveva parlatp^al barone, 
qulndo si desiderano, essi ci fuggono, 
quando sì corcano dì fuggire, essi ei 
assalgono. ,,.L_, . 

-™ Pazienza — disse il ba ro r t e^^ 
siamo quasi appena gìuOTi e volete dt, 
già esser assaltata? 

r 

La Strada scoscesa presentava una 
di quelle volte sì tanto temute dai 
postigHoni di dìlJgenaa. 

Erano appena giunti al^^; svolto di 
quella gola quando, un: 

-^ Fermi là, si udì echeggiare ri* 
potuto dall'eco. 

. (Coniinm.l, 

^ 

- • • - ' . . - , ; 

fl* 

• k 

\ ^ 1 

'k . . . ' ' • • f f - ^ r . 



' . - • ^ 

h . I . 

ji^^^t^^^' 

k 

PeP otténare l|iamm\saione grajtuì 
^ o v ^ S l r n e fatta richiesta neiia 4P*; 
manoS^ acciò ia Presidenza pos.ga TÌ$ 
tifare dal Comune o dalla ;Provihcia 

Tuttùgti altri addan t i cui no» é 
concessa; l'ammissìTOSì^lafcuita do-
vràano pagare la ..tassa d'iscrizione 
fisBiUo d^Consigiio. 

Q\ì esami d* ammiaione avranno luò­
go ii gl l^i i # ^ o v e m b r e p. V. alle 
ore 9 aht. Non presenCandoaì in datto 
<:loriflfflRou sarà tenuto calcolo deìle 

^rispettive istanze. 
*- Gli aiuanì *ohe hanno compiuto: 

'acyig.scolastico 1884-85, per essere 
ammassi a Sftitìaaare il loro corso, 
dovranno presentarsi in (questa Segre­
terìa dal 26 a tutto il 31 Ottoferp m, 
^. per iscriversi alle relative scuo\e; 
coli'avvertenza che ove rton ai presen-
tasserò nel termine indicato, potranno 
tìssera ritenuti rinuncianti, ed esclusi 
dei^nitlvamente daU*IatUuto. 

éu esaudì di riparazione avranno 
ftgo irgidrno%fno9tìmb£0 p̂  v, alle 

a 9. ant. 
Le lezionL per gU alunni in corso 

epmincioranho col giorno di lunedì 9 
novembre p. v. 

l ì a Stffi^leiit® d e l Stasais». 
Lnggiamo nella P(xtti0i> di Bologna: 

« La Bolla e dolce I$ovOi> éAPfò-éen-
^ 

^a, il lavoro di Luigi ManctneUi, co­
mincia il suo giro che auguriamo 
trionfale. 

«I^el prossimo febbraio, sotto la 
intetlìgente direzione del cay. Mosco-
ronìjgaFàrappresentatf al teatro Apol­
lo di Boma; interpreti la signora 
Pahtaleoni e t signori Marconi Kas-
chmann e Nannettì. 

pochi giorni di distanza T/som 

•_- i . ' Z . V 

azurcka^-^ Orsini 
^ I " T 

ot pouni — iVapoiTTn Carnevale 

^r :^S^Wir iaÌ6 Mm, vXmX gxmà 
• é^uU • - ^ J ^ r r a r i* ' 

%. Inno — Mtttnalll^: 
Vnft ^l''«là.|ii**Ua padrona di casa.* 
— Voi desiderate che vi faceta mot-

\ - -

tere un^mcino al aofQtto della casa, 
pér.^|taccfevi il lampadario*? Ebbene 
fcmpossibila. 

—-E che debbo farae^W^dol mio 
lampadario'?. . • • ' . i ^ ^ . , , . 

— Ho trovato un m e l f ^ à à àcce-
modar tutto: lo metterò nel salotto dì 

m. 

'-— 

. .\ 

a mm. 

del 16 ottobre 
Sfasci*»: Maschi N . ^ - Femmine 2. 

ffilsurC^ - Aghìto FedMco di Lui­
gi, di giorni 18 — Bl|So)inl Umberto 
di Igaazio, di giorni 9 — P i v a Pietro 
di Bortolomoo, d'anni uno — Mar-
chìori Angelo fu Eugenio, d'aUni 39, 
caffattiere oooiugato. 

Un bambino esposto di giorni 18. 
Tutti dj Pado^ . • * ^ ' " ' 
Trancijrin\;Annafu Darlo, d anni 4y, 

vilHca, nubile dì Casarsa Padova. 
G-ìacohin Maria, fu Antonio, dVan-

ni 48, casalinga, maritata Peiranzan, 
di Conselve. 

Scabello Basso Caterina, d'anni 49, 
casalinga, coniugala, di Sfilzano. 

•. <^K 
1 . '11 - L - - nÉHim ì^OTVo 

. 1 . -

Estrazioni del giorno 17 Ottobre iSS5 
56—66—11 — 69 

^ -

f._ 
sarià giudicata anche dal pubblico del" 
teatro San Carlo a Napoli, e nel gìugHi 
veii tro, per la festa del Santo, il-Bo-
lelli la presenterà a Padova. :& ' 

eia© s b n r i i l » ! — Carta Soave 
Anna, d̂  snni 

ss IV te. 

'-^^v' 

-,- e 

venne condotta al 
Civico Ospitale perchè in istato (Ji 

iachézza. 
'<&ap'tS»aS4l,,|f^^^^e oon--

corsp iersói^à alla Portatrice ai fanel^ 
dT^ffll ridotto da Teodoro/ Anseimi 
e tratto dal romanzo di S. Moatepinl 

Non ci vogliono che dei drammi, a 
forti tinte per trascinare questo pub­
blico a teatro ! 

Ed il loggione riboccava di gente 
addirittufa., che applaudi, strepitò, 
domandò dei bis, <iai tris.», fece una 
casa del diavolo. 

A^nmo già occasione dì sentire 
questo "dramm#^'^anno scorso dalla} 
Compagnl^i^V^stri, 
, Ciò non;toglia ctìi^fì^i^mo diver­

titi anche ierserSipor modo di dire.— 
Che voleteT'Qiieir entusiasmo fcbbi'i-
. ' • - - • , • • • " • ' • . 

se del loggione ha tanta possanza di 
com|m^rsi anche a noi e da farci, 
^^ ^ l^^i t rd , sbellicar dalle risa. 

Del resto ci furono delle scene belle 
davvero, e fra'^ìrffiammi ^^seniaiioji 
questo va per, la maggioro.--^ Vi èfi 
suo bravò ag(^oacmone (Stefano Oa* 
sto!) ed il suo cacodemone (Ovidio 
^olisean). 

' ' T . / - 1 

Fa da agaWeiaione, da tós ex 
mac7iina Gâ rlô ^̂ LolUo : da cacodomo-
«a; il Bonfiglioli, ma è una macchiet­
ta così sublimemente rìescita che gli 
si pordona..... il molto male che re-

^ • % ^ ì ' • . •• • . , 

ca nella commedia a quella povera 
manmna Fortìer. 

^litliW' '"epl̂ G^ il dramma ; spa-
riamo di vedere un teatrone. 

©ftSsa® degli oggetti trovati 
e depositati presso rufricìo dì Polizìa 
Municipale: 

Per la j?H»t« volta 
^ti paio bugqjple^ con pietre'^Si 

manti. 
^'1 ombrello. 
Un portafoglio cònto^'mnte'ìire due. 
^«e vigljotti del Monte di.cd^tà. 
»ue chiavi. * 
• SfisfiMalitt CJivII© tJsiiÌ®iffitf».-"Pro-

gi'ararna dei pezzi di musica che si 
^ l̂'à stassera alle ore 5 li2 pom. in 
^'H^a Unità d ' I t i l a . 
2- Marcia — Profetta — Meyerbeerl 
* Duùito ™- Linda — Poniazettì. 

VENEZIA,^ 
BARI li 
FIRENZE 50 
MILANO 42 

PALERMO 12 
ROMA 39 
TORINO 40 

•7 

74 
63 
67 
88 
35 
22 

4 
7 

• 27*^^4'• 
69—26 
•29— 0 
74 - 24 
28—52 

Tiafcpt pii • a a i m B i T T h ] j ( t r ? f a B ' n n B ' ? r i g * i c n ^ J i i i ' g i T aHTW^EfHPI J ^ n - 3 ' « ' S ' | i p » n U i ' 

31^àtó-l6 
12—11 

21 
87 
40 
73 
82 

-mi Spetteeol: ! aggi 
. - • ' 1 

malica Compagnia diretta dal comm 
Oaiflo lioUio, rappresenta: La'^Pi^ifa 

Vince di Pme — Ore 8 l i2. ^ 
tié^ii^S^l, 

• V - - -^ / • 

Rivista 
(al il Ottohre), 

Rendita I tal iana— 95.00 
Doppif^ì Genova — 78.50 
Marche germaniche — 1.24 Ifé 
Banconote austriache — 2.01^ 

• • 

( ! • 

(compreso il dazio consumo) 
l̂ FSEisiseiM îfe .d%$-gÌ6tore.. 

fiTr^ssaesiÈasaio pignoletio. 
, idem M Ì ^ giallone . 

idem nostrano ; 
idem estero . . 

cjgalja. nostrana , . . . 
m/ id. estera 

a nostrana . . . . 

M I . - • ,.-
1> 18,00 

- . • • ' • 

17.00 
j • ^ . 

e* ri©® fltallaii® 

dia 

18 OTTOBRE 
^^Ano Visconte, che sì era impadro-
nitOJ:iM?o^o e di Lodi, è, a dW vero, 

.aveva tranquillizzate QUGÌIQ città ri-
chìiviiiunio i f S ^ c i t ì , volse iifcpen-
aioro alla conguista dì Crema. 

k: ; Minticciulla egli d'assedio, e com^̂  
potente e tomuto eh' egli era, bastò"'' 
questo pfFchè quel popolo gli man­
dasse le chi%^ ,̂:e lo facesse signore. 
,, Tal frttto avveniva ai 18 ottob. 1325. 
"Che tempi infelici ! in cui le città ' 

dovevano sempre essere a discrezione 
j^eì potènti I 

ì i' 
i) 

m^§-a 
•lù 

r' , ' 1 

Specie nel Comelico iL,JEìftve ha 
pffedottì veri disastri. : """ 

I pont->:duti, spècie quelli di le­
gno noa suno né uno né due; f̂  spa­
vento invero! E la causa? Egli biso-
gRlft.,BRpeve che due gior® prima a-
vea nevicato forte in Comelico, venne 

J, una pioggia torrenziale che du|^^ 
cTaile 11 dì aera alle 8 dal matlinof 
le novi si liquefarono: il Piave in­
grossò e successero tutti i disastri 
ohe pur troppo ŝ ||g^^ successi. Sono 
impedite la tiomunìctuiohi cotl'Agor-
dino; é caduto il ponte di Campo-
longo eiq.,pi(0vdel Oordevòie per an­
dare in Visdende; ttìio Dio! cosja si 
può pensare' dì più orribile? Tutto 
Cailore è atturmato; guai ae conti­
nuasse a piovere. 

Più tardi parò la piena del Piava 
ha diminuito, ma j M p * sempre im-

t^prfssioaa il contrasto fra qutjìle onde 
torbide aocavallantesi ed il cielo *sa? 
reno. 
,^^a cominrlUfloo) con Agordo sao-
mentaneamant^ interrotte per prìi" 
denza, sono ora rimesse, r^ Ma verso 
Faltre si vedono grossi nuvol(mì dì 
mal augurio e dàlie tre 'al le <f'^"' 
H^fiovigginatol 

• • l i . 

-•-^—i.'. 

Paggjori sono le notizie dì yeronà^ 
invaro l'Ad'ge accenna à dacra 

scara e sempre migliori sono le no­
tizie provenienti da Tronto. ^^^,. 

Ma intanto la visita fatta aIfrA.dige 
a Verona fu bert^BneSta* 

^Qno crollate parécchie case, 
Leggesi itQ\\]Arena: mmM 
NttTla.̂ casa al N. 12, dì via Sfffhe.i 

verso ie 8 di ieri sera, cadde un muro 
divisionale (e non maestro). 

^ f # sfsfombarala» 
, ^ « i , * n , \ ' ^ Ì . q " « ^ * r «Otte poi, 
la casa al n, 10, di proprietà del sarto 
Girelli, che vi abita cnlU moglie, due 
figlie e due figU, uno dei quali spòso 
da poco tempo, face udire un sordo 
scricchiolìo, e dopo un po' dì tempo, 
tutta la parte prospiciento l*Adigetto 
cadde con orrendo fracasso. 

In complesso cinque stanze rovina­
rono, eciupaiulosi un po' dì mobili e 
di masserizie. 

1 padroni di casa fortunatamente 
eà f i ^ in c a i # % h s . 

^®''^°41^'"*^® î oi/ anche la . casa 
al numero 12, dì TomiceUi Francesco 
rovinò, dando adito a salvare sola­
mente un po'dì mobili, j i » 

Essendosi manifestata una crepa 
nella casa di àngolo, al numero 6, 
tutte liyjfi^miglie vennero, fatte sgom-* 
barare, ed .M^^: 1» osservazione. 

^^ Dairultima otsà' crollata, la fami-
'glia di .Valente Angelo, che vi abita 
con sei figli era sgomberata alle 9"̂  
mezzo di ieri sera^ ̂ ^^- • 

Fu^s|lva _per miracolo. 
Ma Se CIO riguarda la città sono 

peggiori le notìKÌo della campagna. 
L'Adige ebbeia rompere in tre punti: 
a San Martino, a ;;Z9VÌo e a San Mi­
chele. Le campagne di questi luoghi 
sono allagate dalle acque che si ap­
poggiano «ll'argìne di Sabbiohara. 

Se perijisgrazia- quest'argine cede^ 
al peso delle acque che vi sì addos­
sano saranno da queste allagate le 
campagne dì Belfiore find all'Alpone., 

I militari attendono alacremente 
alle operazioni di, salvataggio nei luo­
ghi allagati. Finora non si ha a deplo­
rare alcuna disgrazia. , 

lai i> 

\-^. 

or. Marchiori, segretari^,.ge-
4/alle.:ÌìjQ||ijsQ/d^ r itivi*• 

to pervenutogli dal suoi elettori 
d̂el Poìesina di tenere uh discpr̂ d.,̂  
politico. 

(Frommia di Foggia/ 

Il Consiglio doi miaìstri approv 
la nomina dell^oa. Cappelli a se­
gretario generale degli esteri. Il 
decreto di nomina è stato mandato | 
ieri ai Monza per ia firma del He, 

%ome dicevano ì nostri telogramrnLi 

.:m 

• . i l ' ^ , - -

-!"'-

N. T^S-'ofoMIs^ 
evttlio da Lire 50 t t cmicìunA 
tianti L i r ^ ^ l l'anno e rira,^ 
klia, pari in soli ventiAque a 

frat-

• ' > 

Ite 

Dicesi shrt Depretìs abbia avuto 
un riattacco dì gotta.- Oggi però 
sarebbe migliorato ; al suo ritornò 
Morana, él è bisognoso di ripeso, 
andrà in congedo. 

^^iterefìsi e Rimborsi sono éaf^i da' 
qualsiasi tassA o ntfìnuta presente/e 
futura pagabili in Nxpofi, Eoma, Fi*$ 
rerizè^ Genova, Torino, Milano, Bolo* 

; f i a , Venezia, Verona, Brescia a La-
gano. 

iim':; 

La Sottoscrizione ' 

'•-^r\ MJbt.:^ 
• * 

T delegati alla conferenza mo­
netaria Ellena, Simonelii e Luzzat-
ti ebbero istruzioni defmitive sulla 
condotta che devon̂ Ofe, tenere. Par­
tono oggi per Parigi 

iSoai^^' 18, ore 10.15 ant. 
Cappelli è partito per Monza a 

prestare giuramento. Elogiasi F ab­
bandono di Mal vano. 

L' ambasciala a Vienna ri-
^£^rrà vacante,, qualora non ac-
'catti Bianc.;.'^^i;-

Ài prefetti furono date àX-
sposi/aoni importanti^ per g r » 
dere d'urgeoza alle inondazioni 

—-. La-Serbia, e la Grecia sono, 
risolute alla guerra ; temonsV ifn/ 
mediati combattimenti. B'Italia ri-
marra neutrale. 

— Confermasi 'sl.^groporrà il 
sale diminuiscasi di veliti ceqt. 

•^ LàCamera si aprirà il 19 o 
al 23 al più tardi. ; . 

' i%^^-^ imminente promoz'iQ n̂e di 
"^ventitré consiglieri e prefetti, di 
ISiisegretarì, di ,5 ragionieri, di 

f7. computisti e di lÓ impiegati' 
orarne delraramimstrazioae pro­

vinciale,-. 

è aperta nei g iorq^^®, ^Ó e ®fi-
Otlaelit»© fl8§S;coa godimento,'^'''. 
3|ii|Piceinb!tì 1SS5 al prezzo dì ÌÀ*.^ 
^m^m ̂ .^ p^gabUi come segua: 

L. 50.— alla sottoscrizioae 
» lo0<™ al riparto 
> 1 5 0 . - al &^^«fcmbre IKSS 
» 150.-- a i 20 ^^^» » 

.^i^^C?•ii^1•iiJ 

Totale L. 507.50 
. • 

Le Obblìgai;ionì liberata P^-^^Mlt'''* fl 
alla sottoscrizione "avratmo X^^^^t^-'-'ì^' 
renza in caso di riduìiìane. 

U' 

i i i i i i tr i-. 
• "Jl'i=3|à 

% 
i^' 

• ' <•'•. 

} 1 L. 

Giorni orsoncsi costituiva al conte 
Spada, maggiore dei carabinieri reali 
a Sassari, il latitante Raimondo Pileri, 
della Gallura, condannato a morte in 
contumacia dalia Assise dì Sassari. 

» • : 

Telegrafano da Roma,^ 
Corta suora! Belfan monaca bavare­

se, mentre si recava a viaitara il Va- , 
ticano in compagnia dì un'altra mo­
naca, sua connazionale, fu investita 
da un carro che le passò sopra. 

Essa rimase letteralmente schia^^^ 
ciatà'. . 

Fu arrestato il carrettiere, ma sarà 
postò in Ubertià^efchè la dìsgraift 
fii puramente casuale. 

. KsìLceolÉ,oi d e l g i r a n o ^"^fiifio. 
— Secondo le notizie giunte al Mini­
stero dell' agricoltura, il raccolto del 
grano turco di v guest' anno aggirasi 
(Wt̂ ^̂ np a 28,1P'7 " :0 ettolitri, corri­
spondenti al 90 e un terzo per cento 
del raccolto medio, qmsì tutto dì 
buoiia qualità. In Sardegna si.è avuto 
soltanto il 60 per cento del -Wccolto 
mediò 4 ' Q^^l'tà mediocre. Nella ra­
gione meridionale mediierranea sì è 
«•^ t̂» iTJf l i j^ tre quarti per centp 
del raccolto mediò. In tutte le restan­
tì regioni furono superati 4w^quattro 
quipti del raccolto medio. 
•: CoBSÉe C48lsir»ca«.tìM=o-f*Ì£-Il conto' 
Augusto Oamgagnoni Marefoschi,^|^ 
anuj 38, dì Potenza Picena, é 'sótto 
processo ed in arresto corno imputato 
di falsi|,4,^4i|-J.uJ commessa in varie 
carabiaii per somme non indifferenti, 
s c o n t ^ ^ e girate in Ancona nel 1884. 
,̂̂^ aJn""mÓaaaa0 ili ale^oSf, — È 
fuggito da Bordeaux l'agunte di cam-

ìo Solbarg luaciaado un deficit di 
Ciiea un miliono. . 

Una quantità dì piccoli pròp.rietarì 
del JVIedoc aono rovinati dal banchiere^ 
fuggito. 

li sottoitìaoate dì fanterìa""'"Aìigusto 
Isnardi, testé condannato per diser­
zione ad un anno di reclusione, men­
tre pendeva i l ricorso in Appello, r ia- , 
sci ad QV^dera dàlU fortezza dov' era 
rinchiuso a Firenze. 

Molti carabinieri lo insegaoao. 

(AGENZIA STEFANI) , 
1 ' ' 1 ^ h I _ 

s§ga, S©. — La truppe del go­
verno aconfìs.sero a Caiarniiarca le 
truppa di Coceser composte di 1800 
uomini. 

,^\|Ìi'attasì di,richiamare l' ammiraglio 
Mìòt perchè contravvow^;,9.agÌi ordlfti 

!C0 : 

1 

àfdte ed.> 
console: 

del governo nell'affare 
accettò por intermediano i 
d'Italia senza autorizzazione. 

.• ilS^sSrSìS, fi*?. — '̂Be vertenze 'ri-^ 
guardanti le tasse dovute/dal ministro 
d'Inghiltorra a Madrid per il-palazzo 
della legazione, e dal console Fané 
per ì) palazzo del consolato, ricevette­
ro soluttone soddisfAcente. 

awopdlpa, ^i* '— Il Times dice 
che il governo doli'India indirizzerà 
a Thibo un ultimatum, 

ff'arii^i. it^s^T- Nigra è partito 
ieri per Londrar 

Pa r ig i ^ j j i ' S . — Stamuna e giunto 
Meiiabrea. ''","" -̂ -#«1 

^osiasa^isssji^'étS, f S . ^Ass icu- ' 
rasi che Wolff partirà lunedi per 
l'Egitto. ' 

Gaia*©, *^» "" BoabuUs fu richia­
mato ad Atene. , H, 

Credesi rimprèndèrà il posWdi mi-
nistfot-della marina. ;;|^^^-,. 

P a r i g i , a^ . —Il missioaurioJ^^|r-
tin telegrafa da Saigno, 17 settembre: 
il mìssioriario Ghatelét,dfo'ci preti ìn-
ìndigeni, e settemile cristiani furono 
massacrati a Huè. 

WteaBaas, « . — i l Ffemdénhlàtt' 
pubblica un articolo su R'jbilant 'po­
nendo in riliovp coma ebbe l'alto 
merito d'avere agito ìnce^santometUe 
in fivortì dÌFtfeieÌ2Ìa»(^1l'alleanza 
fra i* Italia e ^Austria, come sia una 
garanzia, politica di paco. Più di qual­
siasi altro uomo d( Stato Italiano egli 
ai è convinto che quaUmqno' prote.sa 
dell'Italia legìttima, non contrada alle 
idea dell' alleanza fra la Garmanìa € ' 
rAustritì, potrà sempre coììiuro su! 
concorso leale da parto di quoate e 
che i due imperi nulla desiderano più 
vivamente che vedere stabilire lo loro 
relazioni con l'Italia non soltanto sulla 

h I I I , 

basa deli'nuiaae di una politica tran­
sitoria, ma di vederle fondate sulle 
simpatie durature dai popoli. 

^ G A R A N Z I ^ ^ Y A N T A G ( J l ^ - ; -
L'esatto pagaWInto degli interessi 

ed ammortiimento viene dal Municipio 
di l ' r laale^isss l l oltreché con tatÉi 
i. suoi introiti ^ diretti ed indiretM e 
con tutti, i beni d ì ^ ' a proprietà^ ^^M^^M^k 
cialttmaesato gaffamlilio ©fsn dl»W^"" 

L'Esattore è obbligato a non,ÌÌt^porra 
di tali introiti se non a fAVore ^n 
portatori dalle Obbhgazìonì! 

Qiésta Obbligazioni, di: fiVrfv.ta sì* 
carezza che fruttano il 6 OiO^appre^^^ 
sentano un'occasione di impiago 'x^m^^ 
solo eccellente; ma nelle ai iualicoiP 
'̂̂ '̂ '̂ M^* ^̂ î̂ c»̂ »̂ eocijzionale. 

" • ' I ' • • ' ^ ' _ ' • - ' _ _ 

gallassi <ii Milanó,-trO:Vanst,ost^nStbity^gtó^ 
il Bilancio e g l i atti. ufacialicomVfO--' ^ 
vanti l a perfetta legaiiià 'è, lo g 
zie del presanto Prestito. 

î ^La Sotfàsig^riSaia.e' |?, 
è'aR|^a';-nei giorni/fi®,,®è^TSt 0^. 

in iTHmfapOii presso ia Cassa Muni 

\nM^enoua presso ia Banca di Genov 
in Turino presso la Banca Subalpina 

e dijMiìano. / 
in Toririo presso U. Geiaser e 0 . 
in iVàj-ìDr; presso la Società di Credit 

\,'^...", "Meridionale, . •: •'• 
"'in Milano prî s^o Franctìsco Com 

gnoni, Via S^Giuseppa, 4. 
fin Ausano presso là Banca della Sviz­

zera ij^liana. ;-
in Pa(:?oìJa'pres80 Oarlo#àsoa — Gio­

vanni Óraesun, 

I . ' -

-- ? -.* -

i^;'--M 
-•'É 

• . ~ i " v - - i - ' 
' ^ 

. 1 -

fici.delia'BAM 
Q gii IIF̂ ^ 

^ * ' 
^ i ^ i H . ; 

r — M SSrw^TOKKfflf 

TENEZIA 
i j * 

^ iT 

fABlRICi A 
' -. 

DI _aju 

- 1\^. 

t . K 

.^* 

-il 

n is ^. 

E 

al prezzo da L. SiS©» a L. SS l 
Quintale, sacco compreso. Listinìi^ii 
is^ruzioai (/ratis a qualunque richiesta. 

• i •! 

: I 

I - J 

•-! 

aisr:^^:?^:^ 

i]ft. IP^sfitesui 

-.-.^ 

cnwuRGO m VÌENNA 
via del Sale S, vicino ti Pecfrocchi 

Specialista per oUurature di Bas* 
Applìoa Hemfti e P©MM®^tgs Ì* 

condo la nuova ìnvenziuno s@]̂ f̂@̂  

Il m 

ass 

MÉfi*ilh.'ifci''*l..infcT^.."''li'il*.fln-r^ji 

F. 2;oN, 
ANTOÌ̂ IO SXJŜ ANI, Gerént& responsàbiU 

ir zs:^sx:^sas^m^' 
'--I 

«1 

m 

a l «eato Uà^e t .^S 

I -

- ^ * i 

^ i i t i 
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i^J^^^xlif^-^- -. 

-^' 

BLISTER NAZI0N4L1. 
o la Wcte r ina r l 

- - I 
y' <• 

0 prezioso hnWénto rimpìtòza il fuocp_ 
nei Gatailì, Bestie bovine. Pècore, éW.; sén^a laàcì^ris tràèStt del suo uso 

garantiscono la guarigione delle storte, ammaccattì/^efWiiiùsiom, smti.WU 
lette, ecc..gg^,Prezzo L. & la bottiglia. • ' "• •• : ^ ^ ^ ' 

Preparasi escìusivamenté dai concessìonarì della, ricetta 
A. M ^ M p N M C, -Milaho^ìa, della Sala, 14;ìà; Homà, TÌa di Piètra, 90.91; 
Napoli, Pìa2zW*MtiniòJpio, apgó|p;VÌa E E, Imbrianì, 27. ^ ^ 

In Padova presso' Pianerì Mauro, L. Cornelio. 
* - ' - ™ ~ « ^ ] n _ T T * f c M - > — • • bi 

..I -

quando ì capelì^^ojso caduti buona notte 
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